
D.L. 24/04/2017, n. 50 
Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, 
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 24 aprile 2017, n. 95, S.O. 
ART. 21 Disposizioni in favore delle fusioni di comuni (58) 
In vigore dal 24 giugno 2017 
1. Il contributo straordinario a favore dei comuni risultanti dalla fusione di cui all'articolo 15, 
comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o dalla fusione per 
incorporazione di cui all'articolo 1, comma 130, della legge 7 aprile 2014, n. 56 è incrementato 
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. 
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 9-
ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160. 
2-bis. All'articolo 1, comma 450, lettera a), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: 
"delle spese di personale sostenute dai singoli enti nell'anno" sono sostituite dalle seguenti: 
"della media della spesa di personale sostenuta da ciascun ente nel triennio". (59) 
2-ter. Il comma 132 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, è sostituito dal seguente: 
"132. I comuni risultanti da una fusione possono mantenere tributi e tariffe differenziati per 
ciascuno dei territori degli enti preesistenti alla fusione non oltre il quinto esercizio finanziario 
del nuovo comune. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al primo periodo non sono 
considerati gli esercizi finanziari in cui l'efficacia degli aumenti dei tributi o delle addizionali è 
sospesa in virtù di previsione legislativa". (59) 

 

(58) Rubrica così sostituita dalla legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96. 
(59) Comma aggiunto dalla legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96. 
	
 
ART. 21-bis Semplificazioni (60) 
In vigore dal 24 giugno 2017 
1. Per l'anno 2017, ai comuni e alle loro forme associative che hanno approvato il rendiconto 
2016 entro il 30 aprile 2017 e che hanno rispettato nell'anno precedente il saldo tra entrate finali 
e spese finali di cui all'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, non si applicano le 
limitazioni e i vincoli di cui: 

a) all'articolo 6, commi 7, 8, fatta eccezione delle spese per mostre, 9 e 13, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

b) all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
2. A decorrere dall'esercizio 2018 le disposizioni del comma 1 si applicano esclusivamente ai 
comuni e alle loro forme associative che hanno approvato il bilancio preventivo dell'esercizio di 
riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che hanno rispettato nell'anno 
precedente il saldo tra entrate finali e spese finali di cui all'articolo 9 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243. 

 

(60) Articolo inserito dalla legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96. 
	
D.L. 31/05/2010, n. 78 
Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 31 maggio 2010, n. 125, S.O. 
	
 



 
 
ART. 22 Disposizioni sul personale e sulla cultura 
In vigore dal 24 giugno 2017 
1. Fermo restando il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e della vigente normativa in 
materia di contenimento dalla spesa complessiva di personale, i comuni, in deroga a quanto 
disposto dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono procedere ad assunzioni di personale 
con contratto di lavoro a tempo determinato a carattere stagionale, nel rispetto delle procedure 
di natura concorsuale ad evidenza pubblica, a condizione che i relativi oneri siano integralmente 
a carico di risorse, già incassate nel bilancio dei comuni, derivanti da contratti di sponsorizzazione 
ed accordi di collaborazione con soggetti privati e che le assunzioni siano finalizzate 
esclusivamente alla fornitura di servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari, di servizi pubblici non 
essenziali o di prestazioni verso terzi paganti, non connessi a garanzia di diritti fondamentali. (62) 
1-bis. All'articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il secondo periodo 
è inserito il seguente: "Fermi restando l'equilibrio di bilancio di cui ai commi 707 e seguenti del 
presente articolo e il parametro di spesa del personale di cui all'articolo 1, comma 557-quater, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per le regioni che rilevano nell'anno precedente una spesa 
per il personale inferiore al 12 per cento del titolo primo delle entrate correnti, considerate al 
netto di quelle a destinazione vincolata, la percentuale stabilita al primo periodo è innalzata, per 
gli anni 2017 e 2018, al 75 per cento". (63) 
2. All'articolo 1, comma 228, secondo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: 
"nei comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti" sono sostituite dalle seguenti: "nei 
comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti, per gli anni 2017 e 2018. Per i comuni con 
popolazione compresa tra 1.000 e 3.000 abitanti che rilevano nell'anno precedente una spesa 
per il personale inferiore al 24 per cento della media delle entrate correnti registrate nei conti 
consuntivi dell'ultimo triennio, la predetta percentuale è innalzata al 100 per cento". (64) 
3. All'articolo 1, comma 479, lettera d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole "75 per 
cento" sono sostituite dalle seguenti: "90 per cento". 
3-bis. A decorrere dal 2017, le spese del personale di polizia locale, relative a prestazioni pagate 
da terzi per l'espletamento di servizi di cui all'articolo 168 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia 
di sicurezza e di polizia stradale necessari allo svolgimento di attività e iniziative di carattere 
privato che incidono sulla sicurezza e la fluidità della circolazione nel territorio dell'ente, sono 
poste interamente a carico del soggetto privato organizzatore o promotore dell'evento e le ore 
di servizio aggiuntivo effettuate dal personale di polizia locale in occasione dei medesimi eventi 
non sono considerate ai fini del calcolo degli straordinari del personale stesso. In sede di 
contrattazione integrativa sono disciplinate le modalità di utilizzo di tali risorse al fine di 
remunerare i relativi servizi in coerenza con le disposizioni normative e contrattuali vigenti. (63) 
3-ter. All'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: "Fino al 31 dicembre 2019, il comune di 
Matera può autorizzare la corresponsione al personale non dirigenziale direttamente impiegato 
nelle attività di cui al periodo precedente, nel limite massimo complessivo di 30 ore pro 
capite mensili, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i 
limiti previsti dall'articolo 14 del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del 
comparto 'Regioni-Autonomie locali' del 1º aprile 1999, pubblicato nel supplemento ordinario n. 
81 alla Gazzetta Ufficiale n. 95 del 24 aprile 1999. E' altresì consentita l'instaurazione di un 
rapporto di lavoro dirigenziale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche in deroga alle percentuali ivi 
previste"; 

b) al terzo periodo, le parole: "di 500.000 euro annui per gli anni dal 2016 al 2019" sono 
sostituite dalle seguenti: "di 500.000 euro per l'anno 2016 e di 1.500.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2017 al 2019". (63) 
3-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3-ter, pari a 1 milione di euro 
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-



legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307. (63) 
4. All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono aggiunti, in fine i seguenti periodi: "Non 
rientrano tra gli incarichi di cui al presente comma quelli aventi ad oggetto prestazioni 
professionali, conferiti a titolari di cariche elettive di Regioni ed enti locali da parte delle citate 
pubbliche amministrazioni, purché la pubblica amministrazione conferente operi in ambito 
territoriale diverso da quello dell'ente presso il quale l'interessato al conferimento dell'incarico 
riveste la carica elettiva. Rientrano invece tra gli incarichi di cui al primo periodo quelli conferiti 
dal comune presso il quale il professionista è titolare di carica elettiva o da enti pubblici a 
carattere associativo, consortile o convenzionale, volontario o obbligatorio, di cui faccia parte il 
comune stesso. Il conferimento è effettuato nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla 
normativa vigente.". (62) 
5. Il divieto di cui all'articolo 1, comma 420, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
non si applica per la copertura delle posizioni dirigenziali che richiedono professionalità tecniche 
e tecnico-finanziarie e contabili e non fungibili delle province delle regioni a statuto ordinario in 
relazione allo svolgimento delle funzioni fondamentali previste dall'articolo 1, commi 85 e 86, 
delle legge 7 aprile 2014, n. 56. (62) 
5-bis. All'articolo 32, comma 5, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I 
comuni possono cedere, anche parzialmente, le proprie capacità assunzionali all'unione di 
comuni di cui fanno parte". (63) 
5-ter. Al fine di consentire un utilizzo più razionale e una maggiore flessibilità nella gestione delle 
risorse umane da parte degli enti locali coinvolti in processi associativi, le disposizioni di cui 
all'articolo 30, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si 
applicano al passaggio di personale tra l'unione e i comuni ad essa aderenti, nonché tra i comuni 
medesimi anche quando il passaggio avviene in assenza di contestuale trasferimento di funzioni 
o servizi. (63) 
5-quater. Al fine di favorire lo svolgimento delle funzioni di promozione del territorio, dello 
sviluppo economico e della cultura in ambito locale, i vincoli di contenimento della spesa pubblica 
di cui all'articolo 6, commi 8 e 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applicano alle spese per la realizzazione 
di mostre effettuate da regioni ed enti locali o da istituti e luoghi della cultura di loro 
appartenenza. (63) 
5-quinquies. Al fine di assicurare la tutela del decoro del patrimonio culturale e la sicurezza 
pubblica, il comune, d'intesa con la regione, sentito il competente soprintendente del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, può adottare deliberazioni volte a regolare 
l'accesso e la circolazione, nel proprio centro storico, di veicoli elettrici e di velocipedi, utilizzati 
a fini turistici, che abbiano più di due ruote o che comunque trasportino tre o più persone, incluso 
il conducente. (63) 
6. Al fine di potenziare i sistemi museali cittadini e di promuovere l'interazione e la collaborazione 
tra gli istituti e i luoghi della cultura statali, regionali e degli enti locali, fino al 31 dicembre 2018, 
ciascun istituto o luogo della cultura di rilevante interesse nazionale dotato di autonomia 
speciale, di cui al decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 dicembre 
2014 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 10 marzo 2015, e successive modificazioni, 
può avvalersi, in deroga ai limiti finanziari previsti dalla legislazione vigente, di competenze o 
servizi professionali nella gestione di beni culturali, ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per una durata non superiore a 9 mesi, entro i limiti di spesa 
di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, per sostenere il buon andamento 
dell'istituto o luogo della cultura e garantirne l'attivazione. Ciascun istituto o luogo della cultura 
di cui al primo periodo provvede all'attuazione delle disposizioni del medesimo periodo con le 
risorse disponibili nel proprio bilancio, assicurando altresì il rispetto degli obblighi di pubblicità e 
trasparenza nelle diverse fasi della procedura. Alla compensazione degli effetti finanziari in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui 
al precedente comma, pari a 700.000 euro per l'anno 2017, a 1.500.000 euro per l'anno 2018 
e a 750.000 euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 



all'attualizzazione di contributi pluriennali di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 
ottobre 2008, n. 154, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. (62) 
7. Per le medesime finalità di cui al comma 6, gli incarichi di direttore di istituti e luoghi della 
cultura conferiti a seguito delle procedure di selezione pubblica internazionale di cui all'articolo 
14, comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, possono essere rinnovati una sola volta, con decisione 
motivata sulla base di una valutazione positiva dei risultati ottenuti, per ulteriori quattro anni. (62) 
7-bis. L'articolo 14, comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, si interpreta nel senso che alla procedura di 
selezione pubblica internazionale ivi prevista non si applicano i limiti di accesso di cui 
all'articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. (63) 
7-ter. Al fine di rafforzare le attività di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, per l'anno 
2017 è autorizzata la spesa di: 3 milioni di euro per le esigenze di funzionamento delle 
soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo; 1,5 milioni di euro per incrementare l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, 
comma 1142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al fine di consentire al Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo di far fronte, con interventi urgenti, al verificarsi di emergenze 
che possano pregiudicare la salvaguardia dei beni culturali e paesaggistici e di procedere alla 
realizzazione di progetti di gestione di modelli museali, archivistici e librari, di progetti di tutela 
paesaggistica e archeologico-monumentale nonché di progetti per la manutenzione, il restauro 
e la valorizzazione di beni culturali e paesaggistici; 500.000 euro per le finalità previste 
dall'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge 1º dicembre 1997, n. 420. Agli oneri 
derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2017, al fine di 
garantire l'invarianza sul fabbisogno e sull'indebitamento netto, si provvede mediante riduzione 
per 10 milioni di euro dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208. (63) 
7-quater. Al fine di potenziare il funzionamento dei sistemi bibliotecari locali, nello stato di 
previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è istituito uno specifico 
Fondo con dotazione di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2018, destinato alla 
promozione della lettura, alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio librario, alla 
riorganizzazione e all'incremento dell'efficienza dei sistemi bibliotecari. Il Fondo è ripartito 
annualmente secondo le modalità stabilite con apposito decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro annui a 
decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. (63) 
7-quinquies. Al fine di accelerare le attività di ricostruzione nelle aree colpite dagli eventi sismici 
verificatisi a partire dal 24 agosto 2016 e di rafforzare le interazioni con le amministrazioni locali 
interessate, nonché di potenziare le azioni di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale 
della nazione, la dotazione organica del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
è incrementata di un'unità dirigenziale di livello generale. Conseguentemente, all'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, la parola: "ventiquattro" è sostituita 
dalla seguente: "venticinque". Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto è modificato, con le medesime modalità di cui all'articolo 16, 
comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89, il regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 
agosto 2014, n. 171. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 140.000 euro per l'anno 
2017 e a 214.000 euro annui a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 349, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208. (63) 
8. In favore del teatro di rilevante interesse culturale "Teatro Eliseo", per spese ordinarie e 
straordinarie, al fine di garantire la continuità delle sue attività in occasione del centenario della 
sua fondazione è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. 
Al relativo onere si provvede, quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2017, mediante versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato di una corrispondente quota delle risorse di cui all'articolo 24, 
comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che restano acquisite all'erario, e, quanto a 2 



milioni di euro per l'anno 2017 e a 4 milioni di euro per l'anno 2018, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
dicembre 2004, n. 307. (62) 
8-bis. Al fine di consentire la prosecuzione e il rafforzamento degli interventi attuativi del piano 
strategico di sviluppo del percorso turistico-culturale integrato delle residenze borboniche, di cui 
all'articolo 1, comma 13, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, con particolare riguardo al recupero e alla valorizzazione del 
Real Sito di Carditello, è autorizzata la spesa di 300.000 euro annui a decorrere dall'anno 2018, 
quale contributo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo alle spese di gestione 
e di funzionamento della Fondazione Real Sito di Carditello. All'onere derivante dall'attuazione 
del presente comma, pari a 300.000 euro annui a decorrere dall'anno 2018, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 354, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208. (65) 
8-ter. Al fine di sviluppare le attività culturali promosse in favore della minoranza italiana 
nell'Istria, a Fiume e in Dalmazia, all'articolo 1 della legge 16 marzo 2001, n. 72, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2: 
1) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché restauro di 

monumenti relativi alle medesime vicende"; 
2) dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: 
"d-bis) erogazione di borse di studio"; 

b) al comma 4, al primo periodo, dopo le parole: "attività culturali" sono inserite le seguenti: 
", l'università popolare di Trieste" e dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "L'università 
popolare di Trieste svolge le attività di supporto amministrativo e gestionale, anche sulla base 
di atti integrativi alle convenzioni, stipulate ai sensi della presente legge, già in essere alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione". (65) 
8-quater. Le convenzioni di cui all'articolo 1, comma 4, della legge 16 marzo 2001, n. 72, vigenti 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono integrate al 
fine di adeguarle alle disposizioni di cui al comma 8-ter. (65) 
8-quinquies. Per le medesime finalità di cui al comma 8-ter, alla legge 21 marzo 2001, n. 73, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1, comma 2: 
1) al primo periodo, dopo la parola: "Slovenia" sono inserite le seguenti: ", in Montenegro"; 
2) al secondo periodo, le parole: "in collaborazione" sono sostituite dalle seguenti: 

"d'intesa con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e" e le parole: ", 
fino ad un massimo del 20 per cento dello stanziamento annuo previsto," sono soppresse; 

b) al titolo, dopo la parola: "Slovenia" sono inserite le seguenti: ", in Montenegro". (65) 

 

(62) Comma così modificato dalla legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96. 
(63) Comma inserito dalla legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96. 
(64) Comma così sostituito dalla legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96. 
(65) Comma aggiunto dalla legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96. 
	
	
ART. 54-bis Disciplina delle prestazioni occasionali. Libretto Famiglia. Contratto di 
prestazione occasionale (148) 
In vigore dal 24 giugno 2017 
1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo è ammessa la possibilità di acquisire 
prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel 
corso di un anno civile: 

a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo 
complessivamente non superiore a 5.000 euro; 



b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo 
complessivamente non superiore a 5.000 euro; 

c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo 
utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro. 
2. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, con iscrizione 
alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e 
all'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 
3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto 
previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della 
salute e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81. 
4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo 
stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il 
rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno. 
5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da soggetti con i quali 
l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato 
o di collaborazione coordinata e continuativa. 
6. Alle prestazioni di cui al presente articolo possono fare ricorso: 

a) le persone fisiche, non nell'esercizio dell'attività professionale o d'impresa, per il ricorso 
a prestazioni occasionali mediante il Libretto Famiglia di cui al comma 10; 

b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 14, per l'acquisizione di prestazioni di lavoro 
mediante il contratto di prestazione occasionale di cui al comma 13. 
7. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, possono fare ricorso al contratto di prestazione occasionale, in deroga al comma 
14, lettera a), del presente articolo, nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente disciplina in 
materia di contenimento delle spese di personale e fermo restando il limite di durata di cui al 
comma 20 del presente articolo, esclusivamente per esigenze temporanee o eccezionali: 

a) nell'ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie di soggetti in stato di povertà, 
di disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza o che fruiscono di ammortizzatori sociali; 

b) per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o eventi naturali improvvisi; 
c) per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici o associazioni di 

volontariato; 
d) per l'organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o caritative. 

8. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), 
i compensi per prestazioni di lavoro occasionali rese dai seguenti soggetti: 

a) titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità; 
b) giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi 

presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado ovvero a un ciclo di studi presso 
l'università; 

c) persone disoccupate, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150; 

d) percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione (REI) ovvero di 
altre prestazioni di sostegno del reddito. In tal caso l'INPS provvede a sottrarre dalla 
contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno del reddito 
gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni occasionali di cui al presente articolo. 
9. Per l'accesso alle prestazioni di cui al presente articolo, gli utilizzatori e i prestatori sono tenuti 
a registrarsi e a svolgere i relativi adempimenti, anche tramite un intermediario di cui alla legge 
11 gennaio 1979, n. 12, all'interno di un'apposita piattaforma informatica, gestita dall'INPS, di 
seguito denominata "piattaforma informatica INPS", che supporta le operazioni di erogazione e 
di accreditamento dei compensi e di valorizzazione della posizione contributiva dei prestatori 
attraverso un sistema di pagamento elettronico. I pagamenti possono essere altresì effettuati 
utilizzando il modello di versamento F24, con esclusione della facoltà di compensazione dei 
crediti di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Esclusivamente ai fini 
dell'accesso al Libretto Famiglia di cui al comma 10, la registrazione e i relativi adempimenti 
possono essere svolti tramite un ente di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152. 



10. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6, lettera a), può acquistare, attraverso la piattaforma 
informatica INPS con le modalità di cui al comma 9 ovvero presso gli uffici postali, un libretto 
nominativo prefinanziato, denominato "Libretto Famiglia", per il pagamento delle prestazioni 
occasionali rese a suo favore da uno o più prestatori nell'ambito di: a) piccoli lavori domestici, 
compresi lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione; b) assistenza domiciliare ai bambini 
e alle persone anziane, ammalate o con disabilità; c) insegnamento privato supplementare. 
Mediante il Libretto Famiglia, è erogato, secondo le modalità di cui al presente articolo, il 
contributo di cui all'articolo 4, comma 24, lettera b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, per 
l'acquisto di servizi di baby-sitting, ovvero per fare fronte agli oneri della rete pubblica dei servizi 
per l'infanzia o dei servizi privati accreditati. 
11. Ciascun Libretto Famiglia contiene titoli di pagamento, il cui valore nominale è fissato in 10 
euro, utilizzabili per compensare prestazioni di durata non superiore a un'ora. Per ciascun titolo 
di pagamento erogato sono interamente a carico dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione 
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, stabilita nella misura 
di 1,65 euro, e il premio dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1965, n. 1124, stabilito nella misura di 0,25 euro; un importo di 0,10 euro è destinato al 
finanziamento degli oneri gestionali. 
12. Attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contact 
center messi a disposizione dall'INPS, l'utilizzatore di cui al comma 6, lettera a), entro il giorno 
3 del mese successivo allo svolgimento della prestazione, comunica i dati identificativi del 
prestatore, il compenso pattuito, il luogo di svolgimento e la durata della prestazione, nonché 
ogni altra informazione necessaria ai fini della gestione del rapporto. Il prestatore riceve 
contestuale notifica attraverso comunicazione di short message service (SMS) o di posta 
elettronica. 
13. Il contratto di prestazione occasionale è il contratto mediante il quale un utilizzatore, di cui 
ai commi 6, lettera b), e 7, acquisisce, con modalità semplificate, prestazioni di lavoro occasionali 
o saltuarie di ridotta entità, entro i limiti di importo di cui al comma 1, alle condizioni e con le 
modalità di cui ai commi 14 e seguenti. 
14. E' vietato il ricorso al contratto di prestazione occasionale: 

a) da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze più di cinque lavoratori 
subordinati a tempo indeterminato; 

b) da parte delle imprese del settore agricolo, salvo che per le attività lavorative rese dai 
soggetti di cui al comma 8 purché non iscritti nell'anno precedente negli elenchi anagrafici dei 
lavoratori agricoli; 

c) da parte delle imprese dell'edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l'attività di 
escavazione o lavorazione di materiale lapideo, delle imprese del settore delle miniere, cave e 
torbiere; 

d) nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi. 
15. Ai fini dell'attivazione del contratto di prestazione occasionale, ciascun utilizzatore di cui al 
comma 6, lettera b), versa, attraverso la piattaforma informatica INPS, con le modalità di cui al 
comma 9, le somme utilizzabili per compensare le prestazioni. L'1 per cento degli importi versati 
è destinato al finanziamento degli oneri gestionali. 
16. La misura minima oraria del compenso è pari a 9 euro, tranne che nel settore agricolo, per 
il quale il compenso minimo è pari all'importo della retribuzione oraria delle prestazioni di natura 
subordinata individuata dal contratto collettivo di lavoro stipulato dalle associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Sono interamente a carico 
dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, nella misura del 33 per cento del compenso, e il premio dell'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per cento del 
compenso. 
17. L'utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a trasmettere almeno un'ora prima 
dell'inizio della prestazione, attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei 
servizi di contact center messi a disposizione dall'INPS, una dichiarazione contenente, tra l'altro, 
le seguenti informazioni: a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore; b) il luogo di 
svolgimento della prestazione; c) l'oggetto della prestazione; d) la data e l'ora di inizio e di 



termine della prestazione ovvero, se imprenditore agricolo, la durata della prestazione con 
riferimento a un arco temporale non superiore a tre giorni; e) il compenso pattuito per la 
prestazione, in misura non inferiore a 36 euro, per prestazioni di durata non superiore a quattro 
ore continuative nell'arco della giornata, fatto salvo quanto stabilito per il settore agricolo ai 
sensi del comma 16. Il prestatore riceve contestuale notifica della dichiarazione attraverso 
comunicazione di short message service (SMS) o di posta elettronica. 
18. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l'utilizzatore di cui al comma 6, 
lettera b), è tenuto a comunicare, attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi 
dei servizi di contact center messi a disposizione dall'INPS, la revoca della dichiarazione 
trasmessa all'INPS entro i tre giorni successivi al giorno programmato di svolgimento della 
prestazione. In mancanza della predetta revoca, l'INPS provvede al pagamento delle prestazioni 
e all'accredito dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi nel termine di cui al comma 
19. 
19. Con riferimento a tutte le prestazioni rese nell'ambito del Libretto Famiglia e del contratto di 
prestazione occasionale nel corso del mese, l'INPS provvede, nel limite delle somme previamente 
acquisite a tale scopo dagli utilizzatori rispettivamente di cui al comma 6, lettera a), e al comma 
6, lettera b), al pagamento del compenso al prestatore il giorno 15 del mese successivo 
attraverso accredito delle spettanze su conto corrente bancario risultante sull'anagrafica del 
prestatore ovvero, in mancanza della registrazione del conto corrente bancario, mediante 
bonifico bancario domiciliato pagabile presso gli uffici della società Poste italiane Spa. Gli oneri 
di pagamento del bonifico bancario domiciliato sono a carico del prestatore. Attraverso la 
piattaforma informatica di cui al comma 9, l'INPS provvede altresì all'accreditamento dei 
contributi previdenziali sulla posizione contributiva del prestatore e al trasferimento all'INAIL, il 
30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno, dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali, nonché dei dati relativi alle prestazioni di lavoro occasionale 
del periodo rendicontato. 
20. In caso di superamento, da parte di un utilizzatore diverso da una pubblica amministrazione, 
del limite di importo di cui al comma 1, lettera c), o comunque del limite di durata della 
prestazione pari a 280 ore nell'arco dello stesso anno civile, il relativo rapporto si trasforma in 
un rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato; nel settore agricolo, il suddetto limite di 
durata è pari al rapporto tra il limite di importo di cui al comma 1, lettera c), e la retribuzione 
oraria individuata ai sensi del comma 16. In caso di violazione dell'obbligo di comunicazione di 
cui al comma 17 ovvero di uno dei divieti di cui al comma 14, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.500 per ogni 
prestazione lavorativa giornaliera per cui risulta accertata la violazione. Non si applica la 
procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
21. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo confronto 
con le parti sociali, trasmette alle Camere una relazione sullo sviluppo delle attività lavorative 
disciplinate dal presente articolo. 

 

(148) Articolo inserito dalla legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
 



D.L. 31/05/2010, n. 78 
Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 31 maggio 2010, n. 125, S.O. 
Art. 6 Riduzione dei costi degli apparati amministrativi (21) (46) 
In vigore dal 1 gennaio 2017 
 
7. Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni, a decorrere dall'anno 2011 la spesa 
annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di consulenza conferiti 
a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli enti e le fondazioni di 
ricerca e gli organismi equiparati nonché gli incarichi di studio e consulenza connessi ai processi di 
privatizzazione e alla regolamentazione del settore finanziario, non può essere superiore al 20 per cento di 
quella sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento di incarichi in assenza dei presupposti di cui al presente 
comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Le disposizioni di cui al presente 
comma non si applicano alle attività sanitarie connesse con il reclutamento, l'avanzamento e l'impiego del 
personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  
  
8. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 
3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono 
effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un 
ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità. Al fine 
di ottimizzare la produttività del lavoro pubblico e di efficientare i servizi delle pubbliche Amministrazioni, 
a decorrere dal 1° luglio 2010 l'organizzazione di convegni, di giornate e feste celebrative, nonché di 
cerimonie di inaugurazione e di altri eventi similari, da parte delle Amministrazioni dello Stato e delle 
Agenzie, nonché da parte degli enti e delle strutture da esse vigilati è subordinata alla preventiva 
autorizzazione del Ministro competente. L'autorizzazione è rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile 
limitarsi alla pubblicazione, sul sito internet istituzionale, di messaggi e discorsi ovvero non sia possibile 
l'utilizzo, per le medesime finalità, di video/audio conferenze da remoto, anche attraverso il sito internet 
istituzionale; in ogni caso gli eventi autorizzati, che non devono comportare aumento delle spese destinate 
in bilancio alle predette finalità, si devono svolgere al di fuori dall'orario di ufficio. Il personale che vi 
partecipa non ha diritto a percepire compensi per lavoro straordinario ovvero indennità a qualsiasi titolo. 
Per le magistrature e le autorità indipendenti, fermo il rispetto dei limiti anzidetti, l'autorizzazione è 
rilasciata, per le magistrature, dai rispettivi organi di autogoverno e, per le autorità indipendenti, 
dall'organo di vertice. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai convegni organizzati dalle 
università e dagli enti di ricerca ed agli incontri istituzionali connessi all'attività di organismi internazionali 
o comunitari, alle feste nazionali previste da disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle Forze armate 
e delle Forze di polizia, nonché, per il 2012, alle mostre autorizzate, nel limite di spesa complessivo di euro 
40 milioni, nel rispetto dei limiti derivanti dalla legislazione vigente nonché dal patto di stabilità interno, 
dal Ministero per i beni e le attività culturali, di concerto, ai soli fini finanziari, con il Ministero dell'economia 
e delle finanze.  
 
9. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 
3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono 
effettuare spese per sponsorizzazioni. 
 
13. A decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità 
indipendenti, per attività esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50 per cento della 
spesa sostenuta nell'anno 2009. Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente l'attività di 
formazione tramite la Scuola superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i propri organismi di 
formazione. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione contenuta nel primo periodo 
del presente comma costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. La disposizione 
di cui al presente comma non si applica all'attività di formazione effettuata dalle Forze armate, dal Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e dalle Forze di Polizia tramite i propri organismi di formazione, nonché dalle 
università.   
	


